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Editoriale 

I radicali 
«ri 
(fi Mosca e Varsavia 

ÀuÉakA 

orbacloved Cltsin, Mazowteckl e Walesa... da 
una parie la ragione,, l'intelligenza politica, il 
realismo, la pazienza di chi sa che il cammino 
d*> percorrere è lungo e che è bene in ogni ca
so procedere a piccoli passi. Dall'altra il popu
lismo, l'impazienza, l'idea che 500 giorni pos

tano bastare per uscire da un'era ed entrare in un'altra. La 
contrapposizione qui rapidamente delineata e che tanta 
fortuna continua ad avere anche da noi, e senza dubbio 
rondata su dati reali Allo stesso modo del tutto reale e il pe
ricolo che i conflitti In corso nel continente del post comu
nismo (che non è stato soltanto un impero unificato da 
una speclHca forma di organizzazione della società ma an
che uno del due pilastri sui quali si reggeva l'ordine Interna
tionale), si possano trasformare non soltanto in un'imma
ne tragedia per tanti popoli ma In fattori di destabilizzazio
ne dell'ordine mondiale. Per questo è naturale che da tante 
parti-si guardi con preoccupazione a quel che sta avvenen
do In un'area del mondo nella quale sono tornate a risuo
nare una serie di parole - carestia», «Guerra civile», «po
grom», mwanche «stato-nazione», «confini* - che molti rite
nevano ormatappartenenti al secolo scorsa E del tutto na
turale e che si guardi con favore - per sostenerli - agli uo
mini e alle forze che maggiormente sembrano offrire garan-
zie di serietà edi stabUhTLa politica ha le sueleggi: Enona 
caso del rettolo «tasso Bush ha. e più volte, fatto capire di 
preferire Jaruzelskl a Walesa. Né «stato solo per fare un («• 
vote a Oorbackwchei rappresentanti della Lituania. dell'E
stonia e detta Lettonia giunti a Parigi per partecipare alla 
conferenza che ha! proclamato la fine della guerra fredda, 
sono stfeU tenuti fuori dalla porta. Detto questo e individuate 
alcune delle ragioni per cui e- interesse comune a Mosca 
come a Roma e a Washington che nell'Europa centrale ed 
orientata cosi come nell'Unione Sovietica non si creino pe
ricolose zone di vuoto e situazioni conflittuali, si deve pero 
aéjgtun«Jéredwgluc^trotopó.rffrmnevalutazlortf 
sè^fclstk^ratta cwtrappotelone di cui si < detto fra 
•reaUstt» e ««dicali», pcissonoportar* a pericolose Incom-
t m t l l D M ' a r u u M t ^ paesi 

rVftsfrMOe ad esemplo die neirurssI pericoli di guerra ci-
yW nascono non gii semplicemente perche questo o quel 
gruppo poBoco mluctfo di «alutare Gorbaclov», rivendica il 
rkonosclmernodi diritti annerii, ma perché le soluzioni im-

„,„. ' posMcmStalinaUamie^lcwricUdrjruuecomeaqueltaso-

i.ad"*c»ini. lituani, georgiani..ecc. (ma per certi 

•»*«»••«• J**«I * • « • * • « *4pt*>***a *a^av«Taa.s**saarj •B* IB«J»V B«M»*V»W aria S J B ^ B S J M »a? B H aptéSl••"«**¥.' 

^ • « e , dada loro intrattf*» nazionale) chiedendo loro di i 
' artiere Htr»aUra^rgpon«ar^ ;.'••• 

n ipaitiO»iare.dCATCbbe essere evidente a tutti 
ette HraggrungimentodegUobietUvI percui tare 
ti popolftoro scasi sulle strade non è separibi-I _ _ _ 

_ _ , .•.. :, Guai tuttavia se quando ci rivolgiamo ai popoli 
mmm •> non russi dell'Unione Sovietica non leniamo 
conto del fatto che ITJrss cosi com'era sìnoa ieri, con. lutti I 
suoi popol) uniti -come recitava la formula-attomo al lo
ro •fratello maggiore», il popolo russo, non «siete più, E sta
lo Oorbactov a praaentare Ieri D progetto p » trasformare 
lljrss in ima unione di Repubbliche sovrane. Gorbaclov, 
nrxtf3ltir>.Uquafer3tstand frattempo sta corremio da una 
RtpubbUea all'altra per creare un tessuto nuovo di relazioni 
tra la Russia, l'Ucraina. la'Georgla ecc. Ma sono davvero in-
concBIabil) li progetto di Gorbaclov e quello di Dtsln? Op
pure « ghMtodire che netTUrss la riforma dello Stato voluta 
da Gorbaclov p o U camminare soltanto se In qualche mo
do si unificherà con quella di EKain? Se si guarda al di là 
detto schema delta contrapposizione fra «realisti» e «populi
sti» si può giungere «individuale che II problema vero è 
aucllo IH- realtà del consenso e do* deuVnità delle varie 
forze democratiche. Onestò per lUns ma il discono'vale 
forse anche par la Polonia. Sono in molti intatti quelli che 
pensano che perché le riforme - quelle .di Mazovriecki -
possano andare avanti, « necessario cheesse abbiano il so-
«togno dette forze popolari che si riconoscono in Walesa. Il 
quale Walesa -non dimentichiamolo -quando è stato il 
momento ha saputo sta «accendere» gK scioperi che spe
gnerli, sia innalzare atta testa del corteo la Madonna Nera 
che disubbidire al primate, sia battersi contro Jaruzebld 
che propone la tavola rotonda per dar vita ad un governo di 
salvezza razionale. Alta vigilia del voto In Polonia e Ir* un 
nuovo duro confronto nelPUrss quel che si può e si deve 
auspicai* è msommache la ragione prevalga. Sempre però 
dobbiaoìo ricordai» che le vie della ragione non coincido-
rK>nac«ssariamenteconlevWonldellecoieanolcare.. 

. . • . . " ; ' - . ' • • " . '"«"<" " M V ' ' ' " ' •'•"• ' ; - ' — ^ 

Una delegazione guidata da monsignor Càpùcci ha chiesto il rilascio di tutti gli ostaggi 
Baghdad non precisa la data della partenza. Arrivati in Irak medicinali inviati da Roma 

Torna in Italia «un gran numero» di ostaggi. Lo ha 
annunciato ieri Saddam alla delegazione di pacifisti 
italiani con la quale ha avuto un lungo colloquia. H 
governo italiano, dopo aver impedito Ogni iniziativa 
umanitaria, ha inviato, su richiesta dei pacifisti, un 
aereo con venticinque tonnellate di medicinali. La 
delegazione: «Con Saddam si può trattare senza ri
nunciare ai principi della legalità Intemazionale». 

TONI FONTANA 

••ROMA.. «Sono sicuro.che 
: tornerete a casa contenti». 
Saddam lo ha 'detto ieri alla 
delegazione di pacifisti italiani 
(con monsignor Capiteci vi so
no padre Balducci, padre Ni-

trando lo stesso Aratat. E<juan-
do si « affacciata la possibilità 
d'i un succèsso Capòcci ha te-

' lefonato ad Andreotti rinno
vando una rcftjestaglà espres
sa alla partenza e cioè l'Invio 

biamo- fatto'.cerne, altri» ha! ag
giunto rllerentlosl alrinvto di 
medicinali deciso, da tedeschi 
e francési, L'iniziativa dei paci-

; fisti ha insomma'• mésso alle 
strette il governo,impegnato fi
nora a bloccare ogni Iniziativa 
umanitaria, a Impedire la par-

• teru» detta delegazione parla
mentare e, da1 ultimo, a cWre 
l'altolà a Pantani che, dopo 
aver rinviato ogni decisione, si 

. trova «spiazzato» dall'iniziativa 
delpacifisiL. ; . 

E questi ultimi incalzano an-
. che «all'altro (ronte>«Cdn Sàd-
. dam -hanno dettbiari • si<può 

trattare». Nel ooilóqulo con la 
. delegazione II presidente im-
cileno ha- «IrejMMoe .«^on d 

*iw p«uic I M M W M , Kauiv "«- sa mia ponenaa e cioè i invio -Uifc«#f(à.i«w* M « I M I I M U «AL 
cola di Giandomenico vicario di nWdfcinall, In particolare : S S S d l i c ^ S f i f n S i S 
del convento di Assisi. Il presi- peri bambini. Da palazzo CHI- L ^ i t ì a l ^ w S b n i à i S S f a : 
dente e II vicepresidente delle gTfinalmerr*nte rgiuriio un ^ ^ ^ t e r t v ^ t a n t i 

dei popoli e con gli ex capi di 
governo slamo riusciti a parta-
ree spiegarci. Pere né con I go
verni no>. Di qui la convinzio
ne dei pacifisti che sia possibi
le una «soluzione globale» dei 
problemi del-Medio Oriente, 
senza' : rinunciare ai principi 
•dell'aulodeterminazibne del 
popoU e della' legalità interrm-
ztonale». •:•;.•,'»;••; 

Adi Bianchi è Passuello, il ore 
sidente dell'Arci Rasimelll- e 
Benettollo della presidenza. 
Chiara Iijgrao e Raffaela Bollni 
dell'Associazione perla pace) 
con la quale ha avuto lenoni 
colloquo di clnquntacinque 
minuti. Non si sa quanti Italiani 
potranno lasciare l'irak, e nep-

5ure quanto tempo richiederà 
rilascio dei visti. Il successo 

dell'iniziativa dei pacifisti co
munque pare certo; La delega
zione ha lavorato sodo In que-
stiglomi e si «appoggiata alta 
mediazione deVOli^ 

E ormai pronta 4a 

' segnale positivo. Ieri e decollà-
' io un air-bus deil'Alitalla che 
ha portato ih Irati venticinque 
tonnellate di' farmaci, in gran 
parte' vaccini per l'Infanzia. 'A 
Róma il sottosegretario alla 
presidenza'del consiglio Cri-
stotori ria subito voluto circe- . 
scrivere la portata dèi gesto: 
«Un'Inziativa umanitaria e un 
atto dovuto di Saddam^ «Ab-

fa sinistra ddiutiro 

rrrrrrrVi irr"~T—7 

verso l'Europa 
Un esodo di dieci milioni di sovieUcì. Potrebbe esse
re questo l'effetto della nuova legge che dovrebbe 
abolire il visto dì uscita. Entro un mese tutti I cittadini 
dell'Urss avranno diritto a l passaporto per l'estero 
senza limitazic>ni capestro. Una scelta di libertà che 
allarma Finlandia, Norvegia e i paesi dellalviitteteu-
ropa che temono una invasione pacifica ma pesan
te da governar»}. ;. •••...- • •.>.-';, . . i . - . , . / ' • ' 

OALrK»TfWCOBni«»>OWer«TE 
• ,.-• -. M M M O M H O I . : . • .'•"— 

ss» MOSCA. Già nel primi set
te mesi di quest'anno 237mita , 
sovietici hanno abbandonato 
il loro paese, diretti soprattut
to in Israele e in Germania. In 
tutto l'ottantanove a partire 
erano stati duecehtomUa. Ma 
la grande tuga, si calcola che 
siano pronti a lasciare TUrss 
dieci milioni di dttadini, co
mincerà appena entrerà In. vi
gore laleggecheabollscollvi-
sto d'uscita e dà diritto al pas
saporto per l'estero senza vin
coli capestro. Si tratterà di un 
viaggio senza ritorno per mi
lioni di sovietici che si allonta
no dalla perestrojka proprio 

nel rnomenttì In.culla rivolu
zione di Gorbaclov, per para-
doato, sta allerwando in Urss 
I principi distintivi di unp stato 
di diritto. 

Entro poche settimane I cit
tadini potranno rivolgersi all' 
•ufficio visti» per ottenere un 
passaporto per l'estero valido 
driqueannl.La legge fr pron
ta, ha superalo leaame delle 
commissioni ."• parlamentari. 
Una volta ottenuta l'approva-
alone dett'aula sarà abolito «Il 

ìrbto d'uscita» senza it quale i 
sjbvteticl non potevano onerie-
re iLpassaporto.Ma ars il pro
blema che si pone é che l'Oc-
cktente e allarmatq par I' «Im
minente arrivo oìelle truppe ci
vili sovietiche». «Noi aboliamo 
una cortina di ferro - ha detto 
Nikólaf Nettami, deputalo del
ta ctthmissione esteri * ;ma 
l'OccWentre sembra in pro
cinto di ripristinarla». Il paese 
più esposto al rischio dell'in
vasione pacificar sembra es
se» la Finlandia cto ««vide 
con t't)rM'|2fl0 chuòmetri òt 
corfrme^ Ma la Norvegia, la 
Germania; l'Austria e la Ceco
slovacchia «ono obiettivi 
ugualmente caldi. Gorbaclov 
conta motto suga aiuti urgenti 
dell'estero all'economia so
vietica, gli unici in grado di 
frenare iacarande fugai E ieri 
p^r discutere questo proble
ma s"e recalo a Moscati mini-
stiavienneteLoeschmack. 

MARIA ORARIA GREQORI v àtJAMuM44* 

La Polonia afle urne 
ScegliM 
Walesa o Mazowiecki? 

GABRiaBERTINETTO A P A 4 U N A * 

Nuova Enimont, 
governo ponte 
Fracanzani 
contro Pomicino 

La Giunta dell'Eni ha messo a punto ieri il nuovoconsigliodi 
amministrazione di Enimont: vi faranno parte la stessa Giun
ta al completo e sette capi divisione. Una soluzione provvi
soria: le liti nella maggioranza hanno impedito quella defini
tiva. Soluzione ponte anche per il presidente. Intanto l'ex 
ministro delle Partecipazioni Statali attacca Pomicino: «Igno
ra le prevaricazioni di Gardini. Il meccanismo deciso dal Ci-
pi ha favorito la lievitazione del prezzo». Nella foto: il presi
dente dell'Eni, Cagliari, A PAGINA U 

Marino 
torturato 
ma non 
per ucciderlo 

Sono stati recentemen*er«je-
positati i mothn delta séMen-
za del giudice Salvatore 

, Cantaro, presidente detta sav 
conda corte d'assise di Cal-
tanissetta, che ii 25 maggio 

. - . scorso condanno a due anni 
" " • m ^ m ' ^ m m m m ' t m ^ m * ~ dieci imputati, ne assolse tre 
e ne amnistio due per la morte in questura di Salvatore Mari
no. Il giovane era sospettato di essere il killer del commissa
rio palermitano Giuseppe Montana. Marino venne torturalo, 
ma la corte non si e scandalizzata pia di tanto. 

- A PAGINA I O 

A Modena 
prima macchina 
che distribuisce 
siringhe 

Da alcuni giorni a Modena, 
davanti alla farmacia comu
nale, è in funzione une mac
china che distribuisce sirin
ghe, oppure, in cambio di 
una siringa usata, ne forni
sce gratuitamente una nuo
va. L'apparecchiatura, la pri

ma in Italia, e stata ideata per combattere la diffusione del
l'Aids con particolare riferimento ai tossicodipendenti con: 
siderali i soggetti a maggiore rischio. Altre due macchine so
no già pronte per essere installate. APAOINA 1 1 

DOMANISU 

RtSOUOTVOl La nostra proposta per salvare la faccia alQuiriruile 
rlNAtMENTEl Gardini minaccia di lasciare l'Italia ., • •,.' ' , r 
ENaCLOPEDICOI II -Giudizio universale, rimette in ordine tv * 
lori della cultura moderna —••••-" 
EAWOtlAvignttte.varietSefandcmiedeijotitinoti 

Orlando lascia 
Adèsso De Mita 
spera in Gava ^ 
Andreotti, Gava, De Mita parlano soltanto oggi.. ne*< 
l'ultima giornata del Consiglio nazionale de Ieri la 
tribuna era solo per i colonnelli. Ma non ha trovato 
spazio Orlando che se ne è andato con un duro atto 
d'accusa contro una «unità che uccide il cambia^ 
mento». Toma l'asse tra il segretario e it presidemer 
del Consiglio. E De Mita, lasciato solo da Bodrato et 
Martinazzoli, rischia di essere schiacciato. . : "i 

>A8QUAUC»tCsTtUt , «T»t»AIIODII IrCHKL« 

••ROMA. -Me ne vado e non 
tomo pio». Leoluca Orlando 
consuma la sua rottura con la 
Dc.-È una copertura, è uccide
re il rinnovamento - dice - l'u
nità a tutti i costi con Andreotti 
e Fortani». Il presidente del 
Consiglio e il segretario strin
gono una asse che schiaccia 
Ciriaco De Mita, peraltro la
sciato da Mino Martinazzoli e 
Guido Bodrato a gestire da so
lo il compromesso con la mag
gioranza. Solo Antonio Gava 

,l 
offre una sponda, minacciane 
do le proprie dimissioni da ca-i 
pogruppo de alla Camera se; 
l'unità non fosse raggiunta., 
Nella notte affannosa ricerca' 
del marchingegno che con-' 
senta di tenere assieme in un! 
documento la relazione del se-> 
gretario, che la sinistre giudica' 
un rospo indigesto, con qual
che impegno a superare il «tor-t 
pore» del partito Ma c'è anche! 
il rischio del voto sul presiden-j 
te... . . - . - . • • • . . , . * 

A P A O I N A » 

*56 il ministro Taviani lo avrebbe detto agli Usa 

«Se Pietro Nenni morisse 

f giovedì 29 novembre cori l'Unità 

nvòt&E^'i/'T:; 
Storia del Partito ^ ; 

comunista italiano • 

'£&-. 
OGNI 

GIOVEDÌ 
• ' . •CON 

irttnità 
GIORNALE 

+ LIBRO 
L.M0O 

WLAMMIHO «ITTIMBUI 

a l i ROMA' «Se Pietro Nenni 
dovesse morire o scomparire 

. l'intero scenario in Italia volge
rebbe'decisamente al meglio*. 

" £ una frase tratta da una lunga 
conversazione che nel '56 l'ai-
torà ministro, alla difesa Paolo 
Emilio Taviani avrebbe avuto 
con 11 segretario dell'aeronau
tica militare Usa Donald Qunr-
les. Lo rivela «Panorama», in 
edicola domani, in una inchie
sta su «Gladio.. Il settimanale 
pubblica inoltre altri'docu
menti che proverebbero l'uso 
•deviato» della struttura Nato. 

Occhetto replica a Fortani: 
•E ormai chiaro che si vuol tare 
della presidenza della Repub
blica un caso per depistare l'o
pinione pubblica dalla ricerca 
della venia-. 

A M O I N A 7 

ffintèc'ètó 
• a Nella redazione di noi-
donne (il mensile di-cul sono 
direttrice) lavorano sei donne, 
una di queste1 è detenuta. XY 
infatti non è. come noi, anche 
se apparèntemente'nessuno la 
distinguerebbe da una norma
le-redattrice: per lei lavorare al 
nostro giornale * un modo di 
scontare'la sua pena (per reati 
di terrorismo)', dopo aver già 
trascorso dieci anninei carceri 
di Torino, di Messina, di Vo
ghera e infine'di Roma a Re
bibbia. Nell'essere qui piutto
sto che altrove (un altrove 
molto limitato) Ce stata in ve
rità una sua scélta, oltreché 
una nostra scelta, di cui ne nói, 
ne lei (io credo) ci pentiamo. 
XY è intelligente, capace, rigo
rosa e non ha avuto difficolta a ' 
entrare nel clima del giornale. 
Abbiamo imparato a cono
scerci, abbiamo lutto amicizia, 
discutiamo, ci arrabbiamo, ri
diamo Insieme. Insomma fa 
parte della «squadra»; eppure 
non ne fa. parte. Infatti noi sia
mo libere e lei e detenuta. (Ri
spetto, invece alla libertà dello 
•spirito», chissà eh I di noi e più 
libera?). 

Il ministro della Giustizia 

VàsaàU. di cui fino a poco 
' tempo la io avevo apprezzato 

la sensibilità garantista, sostie-
. ne -di aver dovutovarare que
sta decréto 'sulla, criminalità 
che sospende - traiattro - per 
cinque anni to legge Gozzi ni e 
gli altri provvedimenti volti ài-
l'uinanizzazlooe del carcere, 
sotto la pressione déiroplni*-
ne-pubbiica. Ma quantoe stata 
informata l'opinione pubblica 
sui reali effetti dell* legge Goz-

< zinì? Che cosa sa (agente del 
detenuti che. come nel caso di 

' XY; hanno ottenuto il lavoro 
esternoT;Si pen|aforse«he sia
no diventati liberi; che, ih que
sto modo eludano la pena fa
cendosi' beffe delle vitame? 
Non voglio anch'io ribadire 

. quanto già su questo giornale 
* stato scritto, e Cloe che lesta- • 
tistiche smentiscono Ja '«peri-
colosità sociale, di questa leg
ge e di altri provvedimenti ana-

' ioghi 'e quindi che la loro só< . 
: spensloné iti òome della pre

venzione, della criminalità ha 
: un carattere soprattutto dema-
.gogicoedi «immagine», ma at
tirare l'attenzione su quanto di 
«arcerario» continui a esserci 
nel lavoro esterno. Per ràsslcu-

m A N C A TOSSATI 

rare chi mantiene, desideri di 
vendetta, verso 1 detenuti e so
prattutto per informare sulla 
véra natura di queste misure 
alternative al carcere. 

Parto dalla nostra esperien
za. Innanzitutto, Il lavoro di XY 
è un lavoro «coatto». Se volesse 
licenziarsi dove potrebbe an
dare? A Rebibbia, dove peral
tro trascórre- le domeniche e 
tutti i giorni festivi e dove toma 
ogni sera «'dormire. E un lavo
ro senza Cambiaménto di luo-

. ghi (tranne I caffè intorno alla 
redazione dove può consuma-. 
ré panini all'ora del pranzo), 
nonostante che la, natura del 
lavoro giornalistico comporti 
là necessità di muoversi per ; 
una' conferenza stampa o ' 
un'intervista; senza avanza
menti (infatti non pub accede
re al praticantato giornalisti
co): senza possibilità'di con-
trattazione; psicologiche • in- • 
nanzitutto, dato che nel nostro 
caso massima èvia disponibili
tà, a discutere e ridiscutere le . 
sue mansioni. 

Certo, la cella si è dilatata 
per XY: dentro le mura c> un 

lungo percorso in autobus 
ogni mattina (sveglia alle 7) e 
ogni sera (rientro alle 2130). 
la redazione di noidonne, l'uso 
del telefono, relazioni con non 
detenute, alcuni pezzetti di vita 
•normale»; ma sempre cella è. 
- XY non può disporre di se e 
dei suo tempo, non può arriva
re in ritardodopoaver indugia
to davanti alle vetrine, non può 
partecipare a un convegno, 
non è potuta venire al semina
rio annuale del giornale che 
abbiamo organizzato per due 
giorni fuòri Roma. Il controllo 
su di lei in questi anni e stato 
continuo, ma ammirevolmen
te discreto: telefonate improv
vise per verificare la sua pre
senza sul posto di lavoro e visi
te di carabinieri in borghese, 
civilissime a dire ir vero, ma 
sufficienti per ribadire la sua 
condizione speciale. XY non 
può fare progetti per il suo 
tempo liberò e, se verrà confer
mato il decreto, non potrà più 
incontrarsi con il suo compa
gno. anche1 lui detenuto. In 
realtà aveva fatto qualche pic
colo progetto di «affettività pra

ticata» con lui, che tra breve 
avrebbe dovuto godere di al
cuni benefici, ma poi £ arrivato 
it decreto e tutto è stato rimes
so in discussione. Anche I desi
deri sono imprigionati e la le
zione del decreto ha tnostrato 
che per i detenuti nulla può es- -
sere dato per acquisito, nulla 
può essere progettato, non ci 
sono garanzie. 

XY ha commesso nella sua 
gioventù, quando militava nel
le Brigate rosse, del reati gravi: 
lo deduciamo dall'entità della 
pena. Nessuna di noi ha voluto 
sapere nello specifico per che 
cosa è stata condannata, ma 
sappiamo che ha accettato fi
no in fondo, dentro di sé, di 
pagare il prezzo delle sue scel
te passate. Quando XY sarà re
stituita alla libertà, certo invec
chiata (aveva ventisei anni 
quando e entrata in prigione), 
trasformata, non sarà una 
creatura smarrita in un mondo 
sconosciuto. Il lavoro con noi, ' 
tra gente con storie diverse, in 
un rapporto di dialogo con la 
normalità della vita sociale le 
consentiranno, crediamo, di 
tornare alla vita civile senza 
sentirsi ne comportarsi come 

un'emarginata, forte, tra l'altro., 
di una professionalità acquisi
ta e di nuove amicizie. MI pare' 
inaudito che per prevenire' 
nuovi delitti si voglia infierire' 
su chi e già detenuto negando- ( 
gli le stesse possibilità di XY e, 
di tanti altri. Mi pare insoppor
tabile che XY. dopo tre anni di ' 
comportamento esemplare 1 
nel lavoro estemo, non possaj 
più beneficiare di alcun per-, 
messo per cinque lunghissimi* 
anni. Mi sembra irresponsabile'' 
et» si vegliamo sospendere dei1 

provvedimenti che, come di-, 
chiarano molti direttori di pe-, 
nitenziari, hanno sensibilmen- ; 
te ridotto il tasso di violenza' 
dentro le carceri. Mi sembrai 
pericoloso per tulli riconse
gnare i detenuti alla logica di-, 
sperata del tanto peggio tanto i 
meglio, alte protezioni mafiose ' 
all'interno del carcere, aliai 
morbosità delle relazioni agile • 
soltantodietro le sbarre. 
. Sono convinta, come spero 
lo sia ogni persona civile di . 
questo paese, che nessun uo-~ 
mo e nessuna donna sia.il suo 
reato, per quanto orribile esso 
possa essere . 
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